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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della Regione 

Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e 

lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26 e in particolare 

l’articolo 10 della L.R. n. 32/2002, come modificato dall’articolo 2 della L.R. n. 26/2008, 

che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda Regionale per il diritto 

allo studio universitario; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R recante 

“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32”, come modificato dal 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 7 luglio 2008, n. 38/R; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 223, del 29 novembre 2010 con 

cui viene nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Regionale per il Diritto allo 

Studio Universitario; 

 Visto il Regolamento organizzativo dell’Azienda, approvato dal Consiglio di Amministrazione  

con Deliberazione n. 62 del 7 novembre 2012 ed in particolare l’articolo 3; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1.127 dell’ 11 dicembre 2012 “L.R. 

32/2002 art. 10 comma 8 - Approvazione regolamento organizzativo dell'Azienda DSU”; 

 Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “ Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che 

prevede un sistema di competenze a livello nazionale per la prevenzione e il contrasto 

della corruzione, nonché dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Richiamata, altresì, la Deliberazione n. 72 dell’11 settembre 2013 con la quale la CIVIT 

(Commissione Indipendente per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 

amministrazioni pubbliche), ora ANAC (Associazione Nazionale Anti Corruzione), ha 

approvato il primo Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 

 Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” che prevede un sistema di competenze a livello 

nazionale per l’accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle pubbliche amministrazioni, obiettivo che risulta altresì funzionale a quello di 

prevenzione e lotta alla corruzione di cui alla L.190/2012 già richiamata; 

 Richiamata, inoltre, la propria precedente Deliberazione n. 3/15 del 30 gennaio 2015, con 

la quale si approva l’aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, 

contenente nella II° Sezione il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2015-

2017; 

 Atteso che nella suddetta Deliberazione veniva dato atto che succ essivamente 

all’adozione del documento suddetto è prevista una fase di consultazione aperta agli 

studenti e ai soggetti interessati, agevolata dalla pubblicazione del Piano di Prevenzione 

della Corruzione sul sito istituzionale, così come previsto dal Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA); 

 Dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017 è stato 

pubblicato sul sito istituzionale dal 17 febbraio 2015 al 16 marzo 2015 al fine di ottenere 

osservazioni e suggerimenti da parte degli studenti e dagli altri soggetti interessati 

(dipendenti, studenti tutor, tirocinanti extra-curricolari ecc.); 
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 Rilevato che entro tale data sono pervenute due segnalazioni da parte del personale 

aziendale riguardanti in sintesi quanto segue: 

a) piani formativi specifici per la crescita e formazione del personale in modo da 

consentire un reale avvicendamento dello stesso nei ruoli considerati altamente 

specialistici (rotazione del personale – misura obbligatoria prevista dal P.N.A.); 

b) specificazione da apportare sull’allegato D del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione alla voce “Dichiarazione sostitutive e acquisizione d’ufficio dei dati” nella 

colonna “Servizio Referente per la pubblicazione del dato” consistente nel precisare 

che i documenti ai quali ci si riferisce sono quelli strettamente di competenza 

dell’Area Benefici agli Studenti; 

 Dato atto che sulla base delle segnalazioni suddette verrà provveduto: 

a) alla trasmissione della presente Deliberazione al Servizio Sviluppo Organizzativo 

affinché tenga conto, nella redazione del piano formativo aziendale, se possibile, della 

segnalazione di cui al precedente punto a); 

b) a modificare l’allegato D del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione alla voce 

“Dichiarazione sostitutive e acquisizione d’ufficio dei dati” nella colonna “Servizio 

Referente per la pubblicazione del dato” così come richiesto; 

A voti unanimi 

DELIBERA 

1. di approvare il nuovo Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2015-2017, 

contenente nella II° Sezione il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

2015-2017, qui allegato sub A) per farne parte integrante e sostanziale, che a seguito 

della conclusione in data 16 marzo 2015 del processo di consultazione aperta richiamato 

in narrativa, risulta modificato rispetto al precedente approvato con propria 

Deliberazione n. 3/15 del 30 gennaio 2015 nell’allegato D a seguito della seguente 

segnalazione: 

o specificazione da apportare sull’allegato D del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione alla voce “Dichiarazione sostitutive e acquisizione d’ufficio dei dati” 

nella colonna “Servizio Referente per la pubblicazione del dato” consistente nel 

precisare che i documenti ai quali ci si riferisce sono quelli strettamente di 

competenza dell’Area Benefici agli Studenti; 

2. di trasmettere la presente Deliberazione al Servizio Sviluppo Organizzativo affinché tenga 

conto, nella redazione del piano formativo aziendale, della richiesta di specifici corsi per 

la crescita e la formazione del personale per consentire eventuali avvicendamenti dello 

stesso nei ruoli considerati altamente specialistici; 

3. di dare mandato al Responsabile della Corruzione e della Trasparenza e Integrità, tramite 

il Servizio Responsabilità Sociale e Trasparenza, di trasmettere il nuovo Piano Triennale 

della Prevenzione della Corruzione, corredato nella sezione II° del Programma Triennale 

per la Trasparenza e l’Integrità 2015-2017 al Dipartimento della Funzione Pubblica, 

nonché di provvedere all’inserimento dello stesso all’interno della Sezione 

Amministrazione Trasparente appositamente predisposta sul sito istituzionale; 

4. di assicurare la pubblicità integrale dell’atto mediante affissione all’Albo online 

dell’Azienda.  

 

               IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 

              Francesco Piarulli                     Marco Moretti 

                (Firmato digitalmente)*                               (Firmato digitalmente)* 
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